
Entriamo nel tempo ordinario per restare nel rapporto con Dio
Foglio settimanale della parrocchia del Duomo di San Lorenzo Martire a Mestre - Anno LV n. 2497

9 gennaio 2022

 borromea
La Borromea è la campana 
più antica del nostro Duomo 
e fu regalata da san Carlo 
Borromeo nel 1563, mentre 
era di ritorno dal Concilio 
di Trento e in viaggio verso 
Venezia, quale ringraziamento 
per l’ospitalità off ertagli dal 
plebanus di Mestre.

La vita e le proposte della Parrocchia di San Lorenzo anche nel sito www.duomodimestre.com

 Un cammino per i giovani

Oggi, con la festa del Battesimo del Signore, termina 
il  tempo natalizio: da domani entreremo nel tempo 
“ordinario” della vita liturgica della Chiesa… 
“ordinario”, però, non vuol dire “da poco, di poca 
importanza”! Anzi, significa il tempo che viene vissuto 
“con ordine” dalla comunità cristiana, di domenica 
in domenica (fino alla quaresima): il tempo, quindi, 
che ci permette di fare esperienza della presenza del 
Signore nei ritmi normali e quotidiani della vita: 
riscoprire la bellezza della preghiera personale e  
comunitaria e, soprattutto, la bellezza e l’importanza 
fondamentale della partecipazione alla santa messa 
domenicale. Chi viene a messa solo a Natale pensa 
che essa sia qualcosa di straordinario, per cui basta 
parteciparvi una volta (o due, o tre…) all’anno. Non 
è così. La messa domenicale è importante perché 
l’incontro con il Signore, che ci offre la sua Parola 
e il suo Corpo nell’Eucaristia, è davvero la realtà 
più importante della nostra vita. Naturalmente, se si 
crede che nella santa messa è proprio il  Signore che ci 
convoca perché desidera incontrarci, stare con noi… 
Ci sono dei cristiani che affermano di essere credenti 
ma non praticanti:  questa è una contraddizione, non 
c’è dubbio, perché aver fede nel Signore implica anche 
il  desiderio di stare con Lui, di vivere l’esperienza 
dell’incontro con lui nei sacramenti e nella preghiera, 
altrimenti si è cristiani per modo di dire, cristiani che 
si costruiscono una fede a modo loro. Ma questa non 
è la fede dei discepoli del Signore: una fede che ci è 
stata trasmessa attraverso la testimonianza di chi ci ha 
preceduto nella comunità cristiana, una fede che rende 
viva e vera la nostra vita…

Entriamo quindi nel tempo “ordinario”: chissà che sia 
la volta buona che tutti , davvero, mettiamo “ordine” 
nella nostra vita di cristiani, cercando di accogliere 
il  Signore per quello che è (e non come lo vogliamo 
noi) e cercando di imparare da Lui ad amare gli altri, 
proprio come Egli continua a insegnarci!

don Gianni
(dongianni@duomodimestre.it)

Negli ultimi decenni si è diffusa in tutto il territorio nazionale un’esperienza di catechesi 
per giovani, centrata sui Dieci Comandamenti, che sta avendo grande successo di numeri 
ma soprattutto di “impatto” benefico nella vita di molte persone dalle storie e provenienze 
più svariate. In tutto questo è l’argomento che sconvolge: proprio i Comandamenti! 
Ovvero la lista delle proibizioni, il lato oscuro (pesante) della fede, la parte morale, le 
esigenze di Dio. Tutto sembra cospirare contro ogni forma di limitazione, la gente sembra 
intollerante nei confronti di tutto ciò che mette barriere al comportamento e ai desideri, e 
gli uomini di Chiesa dovrebbero mettersi a proclamare la legge di Dio? Ce n’è abbastanza 
per incuriosirci. La vita ha le sue istruzioni per l’uso, ha la sua filigrana di autenticità. 
Sappiamo (o dovremmo saperlo) che nella santa volontà del Padre c’è la nostra pace, la 
nostra certezza, e che esiste un uso buono delle cose. Proprio questo sono le “Dieci Parole”: 
la via della pace, la via della sapienza. Se è vero che bisogna passare dalla (Continua sotto) 

Legge alla Grazia, è pur vero che l’uomo che non conosce 
neanche la Legge è un cieco senza punti di riferimento.

Qui a Mestre dopo l’esperienza molto positiva partita 
nell’ottobre 2020 e che si concluderà con il ritiro finale 
del 29-30 gennaio ci accingiamo a iniziare un nuovo ciclo 
di predicazione delle 10 parole rivolto ai giovani con più 
di 18 anni della nostra città. 
Le catechesi inizieranno il 9 febbraio nella chiesa di S. 
Girolamo alle ore 21:00.
Per informazioni chiedere a don Lorenzo: 3294955618.

Andrea del Verrocchio 
(Firenze 1435 – Venezia 1488)

Battesimo di Cristo
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Messe della Domenica Duomo: ore 18:30 pre-festiva; ore 8:30, 10:00, 11:30, 18:30 | S. Girolamo: ore 9:30 |Santuario Madonna della Salute: ore  11:00

Le occasioni di preghiera

La vita della comunità2

Messa feriale ore 8:00 e ore 18:30 in Duomo
 ore 9:00 a S. Girolamo (solo mercoledì e venerdì)
 ore 10:00 al Santuario Madonna della Salute
Rosario in Duomo alle ore 18:00

Lodi in Duomo alle ore 7:45 nei giorni feriali, alle ore 8:10 la domenica
Vespri in Duomo alle ore 18:00 alla domenica e solennità
Adorazione a S. Girolamo: dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 11:30  
 e al giovedì dalle 16:30 alle 17:30.

La quarta domenica di Avvento è stato un giorno molto bello per la 
nostra comunità: otto bambini, dopo un cammino di preparazione, 
hanno ricevuto da don Gianni la veste bianca per il servizio 
liturgico all’altare (sono diventati uffi  cialmente dei “ministranti”!); 
nelle due foto qui sopra vediamo i due momenti dell “vestizione” 
durante la messa delle ore 17:00.
Giovedì 30 dicembre i ragazzi dell’Alta Squadriglia del reparto 
scout con i loro capi e don Lorenzo si sono incamminati sulle 
pendici del Monte Grappa per raggiungere la cima (1775 mt.). 
Nelle foto in alto a sinistra li possiamo vedere al termine della 
impegnativa salita.

 Fotocronaca

Ad anno nuovo appena iniziato sono incominciati i lavori 
che riguardano le facciate laterali e l’abside della chiesa 
di San Girolamo (foto sotto), lavori che completano 
(finalmente) il restauro conservativo di tutto l’esterno della 
chiesa, campanile compreso. Già sapete che riusciamo 
a portare avanti questo progetto per mezzo del cosiddetto 
“bonus facciate”, ma, ovviamente, la parrocchia ha costi da 
affrontare… a dire il vero, lo facciamo volentieri, perché 
la chiesa di San Girolamo è non solo un edificio antico (il 
più antico di Mestre), che merita quindi di essere trattato 
“con riguardo”, ma è anche un luogo di preghiera amato e 
frequentato da tantissime persone, non solo della nostra città, 
nel quale la presenza e la cura accogliente delle Suore Figlie 
della Chiesa rendono per tutti bello sostare in preghiera. 
Pur in questi tempi così difficili, confidiamo nel sostegno e 
nell’aiuto di quanti amano la chiesa di San Girolamo e la vita 
di preghiera che in essa si vive.

 Restauri a S. Girolamo

A causa dell’aumento dei contagi l’inizio del cammino di 
preparazione al Matrimonio cristiano è stato spostato a giovedì 
17 febbraio alle ore 20:45.
Per ogni informazione rivolgersi ad uno dei sacerdoti.

 Preparazione al matrimonio

I cammini di formazione per i ragazzi delle medie 
riprenderanno a partire da martedì 18 gennaio. 
L’Eucarestia delle ore 17:00 riprenderà al sabato per i 
ragazzi e i giovani il 15 gennaio; mentre per i bambini e 
le famiglie riprenderà domenica 16 gennaio.

 Cammini di catechesi


